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Se vogliamo che i diritti umani guidino un nuovo impegno educativo,
dobbiamo valorizzare l’identità culturale, spirituale, sociale e linguistica
degli studenti, in particolare delle minoranze emarginate. Riconoscere e
integrare queste identità nei curricoli e nell’approccio istituzionale può
migliorare la fedeltà degli studenti, la salute mentale e il benessere della
comunità. L’opinione di Giovanni Ianni

Siamo di fronte a un duplice compito: mantenere la promessa ancora non realizzata di garantire
a ogni bambino, bambina, giovane e adulto il diritto a un’istruzione di qualità, e realizzare
pienamente il potenziale trasformativo dell’istruzione come strada verso un futuro sostenibile
per tutti. Il Rapporto della Commissione internazionale sui Futuri dell’Educazione evidenzia
questo punto, riconoscendo il potere dell’istruzione nel generare un cambiamento profondo,
risultato di un processo di consultazione globale che ha coinvolto circa un milione di persone. Il
rapporto invita governi, istituzioni, organizzazioni, cittadini e cittadine di tutto il mondo ad agire
di conseguenza. La povertà continua a essere un ostacolo cruciale nell’accesso alle opportunità
educative.

Essa agisce come un moltiplicatore che accentua le disuguaglianze per studentesse, persone con
disabilità, individui in situazioni di instabilità e conflitto, e coloro che sono emarginati a causa di
etnia, lingua o distanza geografica. Tra il 1990 e il 2020, l’economia globale è cresciuta di due
volte e mezzo, trainata soprattutto dalla rapida espansione economica dei Paesi dell’Asia
orientale e del Pacifico, in particolare della Cina, e dalla significativa crescita delle economie dei
Paesi a reddito medio-alto. Al contrario, i Paesi a basso e medio-basso reddito rappresentano
solo una frazione della produzione globale, nonostante ospitino la metà della popolazione
mondiale nel 2020.

Questo dislivello è il risultato di ritmi di crescita molto differenti tra le diverse regioni negli ultimi
trent’anni. Tre decenni fa, le economie della Cina e dell’Africa sub-sahariana erano simili in
termini di dimensione, rappresentando rispettivamente il 2% e l’1,5% dell’economia globale.
Oggi, la Cina costituisce il 16% del Pil mondiale, mentre l’Africa sub-sahariana rappresenta
appena il 2%. La crescita economica mondiale ha migliorato redditi e condizioni di vita,
riducendo la povertà globale al di sotto del 10%. Nonostante questo, quasi 690 milioni di
persone vivono ancora con meno di 2 dollari al giorno, concentrandosi soprattutto in Africa sub-
sahariana, colpendo maggiormente le donne. Questa povertà estrema affligge due terzi dei
giovani sotto i 25 anni.

Sebbene l’economia sia cresciuta, la disuguaglianza tra Paesi si è ridotta, ma le disuguaglianze
interne sono aumentate. Paesi come Cina, India e Nord America hanno visto crescere le disparità
di reddito, limitando la ridistribuzione e l’uguaglianza. Queste disuguaglianze influenzano
l’istruzione, creando divisioni sociali e rendendo difficile per le scuole garantire opportunità
uguali a tutti i bambini, elemento fondamentale per una società equa e sostenibile. L’ampia
disuguaglianza può generare corruzione nel settore educativo, conducendo a pratiche illecite
come deviazioni di risorse, corruzione per voti e ammissioni, nepotismo nelle assunzioni e plagio
accademico. Questo indebolisce la fiducia nell’educazione e favorisce l’accettazione precoce
della corruzione nella società.

La povertà e la disuguaglianza si intrecciano con altre forme di discriminazione, escludendo
particolarmente le ragazze dall’istruzione, specialmente nell’Africa sub-sahariana. La disparità di
genere persiste, con molte ragazze escluse dall’educazione secondaria. Le sfide includono
matrimonio e gravidanza precoci, lavoro domestico, salute mestruale e stigma sociale. Le
barriere dell’istruzione per le persone disabili sono amplificate dalla povertà, con la maggior
parte dei bambini disabili nei paesi più poveri. Sostenere il loro diritto all’istruzione in ambienti
inclusivi è una responsabilità dei sistemi educativi a livello globale. I conflitti globali privano la
metà della popolazione dell’accesso all’istruzione, rendendo le scuole insicure e portando al
rapimento e alla violenza su studenti, personale e istituzioni educative.

Le minoranze indigene ed etniche affrontano barriere che limitano l’accesso all’istruzione, come
discriminazione, barriere linguistiche e mancanza di riconoscimento culturale. Storicamente,
l’educazione è stata strumentalizzata per assimilare le minoranze, negando le identità culturali e
religiose, causando discriminazione e abbandono nelle comunità indigene. La globalizzazione ha
ridefinito le aspettative educative, privilegiando la preparazione al lavoro nel ventunesimo
secolo, ma un approccio più ampio riconosce la diversità delle conoscenze e delle culture,
fondamentale soprattutto per studenti indigeni, lingue minoritarie ed etnie non scolarizzate.
L’equità nell’istruzione deve accogliere la diversità delle conoscenze umane e delle espressioni
culturali.

Le valutazioni standardizzate spesso trascurano le competenze nella lingua madre,
marginalizzando studenti indigeni e delle minoranze e spingendoli verso l’abbandono scolastico
precoce. Ad esempio, i risultati del Programma di Ricerca Internazionale sulla Lettura a Scuola
(Pirls) hanno evidenziato che gli studenti di quarta elementare che non parlavano la lingua del
test avevano minori probabilità di raggiungere livelli di competenza nella lettura. Dovremmo
abbracciare una gamma diversificata di realtà umane piuttosto che imporre un’unica prospettiva
di sviluppo sociale ed economico. La piena garanzia dei diritti individuali e collettivi richiede
un’autentica valorizzazione della diversità delle capacità umane.

Se vogliamo che i diritti umani guidino un nuovo impegno educativo, dobbiamo valorizzare
l’identità culturale, spirituale, sociale e linguistica degli studenti, in particolare delle minoranze
emarginate. Riconoscere e integrare queste identità nei curricoli e nell’approccio istituzionale può
migliorare la fedeltà degli studenti, la salute mentale e il benessere della comunità. Sono
necessari approcci differenziati per raggiungere coloro per cui le soluzioni standard non
funzionano. Questa sfida diventa più impegnativa considerando le attuali crisi sociali, educative,
causate dal cambiamento climatico, dalle pandemie globali e dall’insicurezza. Nel 2020, la
pandemia da Covid-19 ha chiuso le scuole per 1,6 miliardi di bambini e giovani nel mondo, con
molti studenti delle comunità più svantaggiate che potrebbero non rientrare. La disuguaglianza
nelle opportunità educative è peggiorata ulteriormente. La necessità di un nuovo accordo sociale
per l’istruzione diventa critica per affrontare le disuguaglianze esistenti che perpetuano
l’emarginazione sociale/educativa e per plasmare futuri sostenibili e inclusivi.
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